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APPROVATO BILANCIO KUPIT PER L’ESERCIZIO 2008-2009  

 

 
L’Assemblea degli Azionisti della Kuwait Petroleum Italia SpA ha approvato in data odierna il 
bilancio della Società relativo all’esercizio 2008-2009 chiusosi lo scorso 31 marzo. 
 
Tale bilancio mostra un utile di € 175,5 milioni dopo le imposte. Un dato questo in realtà  
fortemente influenzato dal nuovo metodo di valutazione delle scorte che, in applicazione del D.L. 
n. 112/2008 (Robin Tax), ha previsto una rivalutazione inventariale a costi correnti.  
 
Depurato dei € 119.5 milioni, al netto delle tasse, che quantificano l’effetto distorcente di tale 
cambiamento di metodo, il risultato netto si può considerare in linea con l’esercizio precedente. 
 
“Un risultato apprezzabile”, ha commentato Alessandro Gilotti. Presidente e Amministratore 
Delegato della Società  “soprattutto considerando lo scenario economico di forte recessione  in 
cui è maturato”. 
 
“Un risultato” ha sottolineato Gilotti “che premia l’impegno dell’Azienda a fronteggiare la difficile 
fase del mercato. Un impegno chiaramente desumibile dal livello degli investimenti, in linea con 
quello degli anni precedenti, e principalmente destinati all’ammodernamento e potenziamento 
della rete di distribuzione e al miglioramento degli standard di sicurezza e tutela ambientale”.  
 
“Purtroppo” ha continuato Gilotti, “i primi mesi del nuovo esercizio mostrano un inseverimento 
delle difficoltà dello scenario che si riflettono attraverso la sensibile e contemporanea flessione 
della profittabilità sia del settore della raffinazione che delle attività di distribuzione commerciale.” 
 
“Il perdurare della crisi” ha concluso Gilotti ”ripropone dunque l’urgenza di politiche di 
liberalizzazione che ancora stentano a decollare e che in alcuni casi fanno registrare segnali di 
incomprensibile regresso che danneggiano i consumatori oltre che le stesse aziende”.  
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